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LA GIUNTA REGIONALE

Visti: 
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di  sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, in particolare nel Capo II “Sviluppo  
territoriale”; 
- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione; 
- l’Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 in conformità 
agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060; 
-  il  Programma Regionale  "PR Toscana  FESR 2021-2027"  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT16RFPR017, approvato con Decisione 
di esecuzione della Commissione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022, la cui presa d’atto è avvenuta 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 1173 del 17 ottobre 2022; 
- la Decisione di Esecuzione C(2023) 6979 del 12 ottobre 2023 recante modifica della decisione di 
esecuzione  C(2022)  7144  che  approva  il  programma  "PR  Toscana  FESR  2021-2027"  per  il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e  della  crescita"  per  la  regione Toscana in  Italia,  la  cui  presa d’atto  è 
avvenuta con Deliberazione di Giunta regionale n. 1238 del 23 ottobre (PR Toscana FESR vers.2); 
- la modifica del Programma PR Toscana FESR 2021-2027 approvata nella seduta del Comitato di 
Sorveglianza  del  29  novembre  2023,  trasmessa  alla  Commissione  Europea  con  protocollo 
Ares(2024)116018 del 08 gennaio 2024, la cui presa d’atto è avvenuta con Deliberazione di Giunta 
regionale n.329 del 25 marzo 2024 (PR Toscana FESR vers.3); 
- la Decisione di Giunta regionale n.3 del 2 gennaio 2025 che approva la proposta di modifica del  
Programma  con  gli  indirizzi  per  la  modifica  del  PR  FESR  2021-2027  al  fine  di  aderire  alla  
Piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP); 
-  la Deliberazione di Giunta regionale n.1539 del 23.12.2024 che approva la Versione n. 3 del 
Documento di Attuazione Regionale (DAR) del PR Toscana FESR 2021-2027; - la Metodologia e i  
Criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del PR FESR 2021-27 
approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 29 novembre 2023 e ss.mm.ii; 
- la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 19 giugno 2023 di approvazione del Sistema di Gestione 
e Controllo (Si.Ge.Co) del PR FESR 2021-2027; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n.721 del 09 giugno 2025 con la quale si è dato atto che con 
la  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2025)  2941  del  13.5.2025  è  stata 
approvata la versione n. 4 del Programma "PR Toscana FESR 2021-2027" ed è stato assegnato in 
via definitiva l’importo di flessibilità di cui all’art. 86, paragrafo 1, secondo comma del Reg. (UE)  
n. 2021/1060;
-  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.902  del  07.07.2025  che  approva  il  Documento  di 
Attuazione Regionale (DAR) versione n. 4 del PR Toscana FESR 2021-2027;

Richiamato che: 
- il PR FESR 2021-2027 prevede, all’interno della Priorità 4 “Coesione territoriale e sviluppo locale 
integrato”,  l’Obiettivo  specifico  (OS)  5.2  che  promuove  “lo  sviluppo  sociale,  economico  e 
ambientale  integrato  e  inclusivo  a  livello  locale,  la  cultura,  il  patrimonio  naturale,  il  turismo 



sostenibile  e  la  sicurezza  nelle  aree  diverse  da  quelle  urbane”  da  attuare  mediante  Strategie 
territoriali integrate nelle sei Aree interne individuate nel Programma, seguendo l’approccio della 
Strategia  nazionale  per  lo  sviluppo  delle  aree  interne  (SNAI)  come  stabilito  dall’Accordo  di 
partenariato Italia; 
-  all’attuazione delle strategie territoriali  dell’OS 5.2 del PR FESR 2021-2027 concorrono altre 
Priorità ed Obiettivi del medesimo Programma e, in modo complementare e integrato, il PR FSE+; 
- le sei Aree interne destinatarie del sostegno dell’OS 5.2 del PR FESR, individuate con la delibera 
di GR n.690 del 20 giugno 2022 sulla base delle mappatura nazionale delle aree interne e dei criteri  
SNAI, sono: tre nuove Aree del ciclo 2021-2027 ovvero “Alta Valdera – Alta Valdicecina – Colline  
Metallifere  –  Valdimerse”,  “Amiata  Valdorcia  –  Amiata  Grossetana  –  Colline  del  Fiora”, 
“Valdichiana Senese” e le  tre  Aree già interessate dalla  SNAI 2014-2020 ovvero “Casentino e 
Valtiberina”,  “Garfagnana  –  Lunigiana  –  Media  Valle  –  Appennino  Pistoiese”  e  “Valdarno  e 
Valdisieve – Mugello – Val di Bisenzio”; 
- ai sensi dell’art.28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR FESR e FSE+ 2021-2027 prevedono 
che  l’attuazione  delle  Strategie  territoriali  avvenga  attraverso  lo  strumento  dell’Investimento 
Territoriale Integrato (I.T.I.), che consente di coordinare i progetti di investimento sostenuti da più 
Programmi o da più priorità del medesimo Programma; 

Visti: 
-  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2021-2025  approvato  con  Risoluzione  del  Consiglio 
regionale  n.  239 del  27  luglio  2023,  che  indica  tra  gli  obiettivi  strategici  la  promozione  della 
coesione territoriale e dei luoghi della Toscana diffusa, rafforzando l’attenzione sulle aree interne 
per rilanciare uno sviluppo maggiormente equilibrato tra i diversi territori della Regione; 
- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025, approvato con Deliberazione del 
Consiglio  regionale  del  2  ottobre  2024  n.73,  la  relativa  Nota  di  aggiornamento  approvata  con 
Deliberazione del Consiglio regionale del 19 dicembre 2024 n.100 e l’Integrazione alla nota di 
aggiornamento al DEFR 2025 approvata con Deliberazione del Consiglio regionale del 12 marzo 
2025,  n.  10  e  del  28  aprile  2025,  n.  20  con particolare  riferimento  al  Progetto  Regionale  27 
“Interventi  nella  Toscana  diffusa”  Obiettivo  4  -  Strategia  regionale  per  le  aree  interne  ed al 
Progetto Regionale 6 "Assetto idrogeologico, tutela della costa e della risorsa idrica";

Vista  la  Legge  regionale  4  febbraio  2025,  n.  11  Valorizzazione  della  Toscana  diffusa,  con 
particolare riferimento al comma 4 dell’art. 2 “Programmazione” in cui si prevedere che la Regione 
opera per il raggiungimento degli obiettivi del PRS a favore dei territori della Toscana diffusa anche 
attraverso la programmazione dei fondi europei e, a tale scopo, valorizza il  coinvolgimento dei 
territori per la realizzazione di strategie territoriali integrate di rilancio e di sviluppo sostenibile  
ambientale, sociale ed economico; 

Richiamate: 
- la delibera di Giunta Regionale n.199 del 28 febbraio 2022 ad oggetto “Strategia regionale per le 
aree interne nella programmazione europea 2021-2027. Indirizzi per le strategie territoriali locali” 
con la quale si prevede che le strategie saranno elaborate e successivamente attuate attraverso un 
percorso condiviso tra Regione e coalizioni locali; 
- la delibera di Giunta Regionale n.1476 del 19 dicembre 2022 che approva gli elementi essenziali 
del  percorso  di  elaborazione  delle  Strategie  territoriali  dell’OS  5.2  del  PR  FESR  2021-2027, 
prevedendo una fase preliminare ed una di elaborazione definitiva delle strategie; 
- la delibera di Giunta Regionale n.1268 del 6 novembre 2023 ad oggetto “Strategia regionale per le 
aree  interne  2021-2027.  Formazione  degli  organismi  di  governance”  con  la  quale,  al  fine  di 
assicurare un presidio stabile di coordinamento dell’attuazione e del monitoraggio delle strategie 
territoriali ed il raccordo tra gli uffici coinvolti, si istituiscono l’Autorità responsabile per le Aree 
interne ed il Comitato di governance unico per le aree interne, con i relativi sottogruppi di lavoro; 



Vista la Delibera di Giunta regionale n.94 del 12 febbraio 2024 con la quale la Giunta ha ammesso 
le Strategie territoriali  preliminari delle sei Aree interne alla seconda fase del procedimento, ha 
rideterminato e ripartito le risorse disponibili  dei PR FESR e FSE+ 2021-2027 per le strategie, 
dando atto che la selezione degli interventi candidati al finanziamento dei Programmi regionali si 
svolge  tramite  procedura  negoziale  tra  Regione  e  coalizioni  locali  applicando  i  requisiti  di 
ammissibilità  specifici  ed  i  criteri  di  valutazione  approvati  dai  Comitati  di  Sorveglianza  dei 
rispettivi Programmi; 

Richiamato che la Delibera 94/2024 ha avviato la seconda fase del procedimento di elaborazione 
delle  strategie  territoriali  definitive,  dando  mandato  all’Autorità  regionale  per  le  Aree  interne, 
tramite l’Autorità di  Gestione (AdG) FESR, di  coordinare le attività per la finalizzazione delle 
strategie definitive, attivando il Comitato di  governance  unico per le aree interne con particolare 
riferimento al sottogruppo di lavoro “GdL Fondi europei”; 

Richiamato altresì che le Azioni del PR FESR 2021-2027 riguardanti infrastrutture che concorrono 
alle Strategie territoriali delle Aree interne con risorse dedicate sono:
• nell’ambito della Priorità 4 del Programma 

 Sub-Azione 5.2.1.1 “Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale” 
 Sub-Azione 5.2.1.2 “Riqualificazione e rigenerazione dei sistemi insediativi” 
 Sub-Azione 5.2.1.3 “Micro-infrastrutturazione per l’attrattività di attività produttive”;

• nell’ambito della Priorità 2 del Programma 
 Sub-Azione 2.1.1.1 “Efficientamento energetico degli edifici pubblici” 
 Azione 2.2.1 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici” 
 Sub-Azione 2.4.1.1 “Contributi per interventi di prevenzione sismica su edifici pubblici” 
 Sub-Azione 2.4.3.4 “Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane” 
 Azione 2.7.2 “Natura e biodiversità” 

Vista la Delibera di Giunta regionale n.519 del 6 maggio 2024 che approva gli indirizzi operativi 
per le Strategie territoriali definitive e per gli Investimenti Territoriali Integrati (I.T.I.); 

Vista la Delibera di  Giunta regionale n.932 del 5 agosto 2024 che approva,  per ciascuna Area 
interna, gli elenchi di interventi infrastrutturali delle strategie da candidare al PR FESR 2021-2027,  
individuati in esito alle attività negoziali tra Regione e coalizioni locali, stabilendo che nei termini  
della delibera di GR 519/2024 s.m.i. i soggetti interessati presentino sul sistema informativo “SFT” 
le domande di finanziamento per gli interventi individuati in esito alle attività negoziali compresi 
eventualmente quelli in riserva e, previa comunicazione formale del Capofila d’Area all’Autorità di 
Gestione  FESR  e  ai  Responsabili  di  Azione  interessati,  per  interventi  ulteriori  fino  al 
raggiungimento dell’importo di risorse FESR disponibile per la strategia sulle diverse Azioni; 

Richiamato  che,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  della  Delibera  di  GR  n.519/2024,  laddove  con 
riferimento alle Azioni riguardanti infrastrutture del PR FESR diverse da quelle dell’OS 5.2, per un 
intervento individuato in esito alle attività negoziali tra la Regione e la coalizione locale ai fini 
dell’attuazione  della  strategia  territoriale,  il  soggetto  proponente  abbia  presentato  domanda  di 
finanziamento  a  valere  sui  bandi  di  selezione  specifici  dell’Azione  di  riferimento,  le  attività 
istruttorie sull’ammissibilità svolte nell’ambito dei  suddetti  bandi potranno essere recepite nella 
procedura finalizzata all’approvazione dello schema di I.T.I.; 

Preso  atto  che,  secondo  il  procedimento  previsto  dalla  delibera  di  GR  519/2024,  i  soggetti 
proponenti degli interventi hanno inserito le domande di finanziamento sul sistema “SFT” entro la 
scadenza  del  3  dicembre  2024  e  che  a  seguire  sono  state  risolte  le  criticità  tecnico-operative 
segnalate da alcuni enti ai Responsabili di Azione (RdA) e all’Autorità di gestione FESR; 



Preso atto delle domande di finanziamento presentate sul sistema “SFT” dagli enti delle sei Aree  
nell’ambito del procedimento delle strategie aree interne; 

Visti  i  Decreti  dirigenziali  di  seguito  richiamati,  con  i  quali  i  Responsabili  di  Azione  hanno 
approvato, a seguito della valutazione delle domande di finanziamento presentate,  le operazioni 
ammissibili  a  finanziamento sulle  rispettive Azioni/Sub-Azioni  ed il  relativo contributo del  PR 
FESR concedibile: 
· Sub-Azione 5.2.1.1: Decreto dirigenziale n.6171 del 19/03/2025 “PR Toscana FESR 2021- 2027 
Sub  Azione  5.2.1.1  ˝Progetti  integrati  Aree  interne.  Recupero  e  valorizzazione  del  patrimonio 
culturale. Progetti ammissibili a finanziamento.” 
· Sub-Azione 5.2.1.2: Decreto dirigenziale n. 4239 del 04/03/2025 “PR FESR 2021-2027 Strategie 
territoriali in Aree interne. Sub-Azione 5.2.1.2 ˝Progetti integrati Aree interne. Riqualificazione e 
rigenerazione dei sistemi insediativi. Ammissibilità a finanziamento” 
· Sub-Azione 5.2.1.3: Decreto dirigenziale n.4729 del 06/03/2025 “PR FESR 2021-2027 - Priorità 4 
˝Coesione territoriale e sviluppo locale integrato” (OS) 5.2, Sub)Azione 5.2.1.3 (˝Progetti integrati  
Aree  interne.  Micro-infrastrutturazione  per  l’attrattività  di  attività  produttive).  Elenco  delle 
operazioni ammissibili a contributo.” 
· Sub-Azione 2.1.1.1: Decreto dirigenziale n.5325 del 17/03/2025 “PR FESR 2021-2027 Strategie 
territoriali  integrate  nelle  Aree  interne.  Sub-Azione  2.1.1.1.  Ammissibilità  a  finanziamento”, 
modificato con Decreto dirigenziale n.15135 del 09.07.2025; 
·  Azione 2.2.1:  Decreto  dirigenziale  n.  n.5326 del  17/03/2025 “PR FESR 2021-2027 Strategie 
territoriali integrate nelle Aree interne. Azione 2.2.1. Ammissibilità a finanziamento”, modificato  
con Decreto dirigenziale n.15136 del 09.07.2025; 
· Sub-Azione 2.4.1.1: Decreto dirigenziale n.4807 del 07/03/2025 “PR FESR 2021-2027 - Obiettivo 
specifico OS 5.2 Strategie  territoriali  per  le  aree interne.  Esiti  istruttoria  di  ammissibilità  delle  
domande presentate sull'Azione 2.4.1.1. "Prevenzione sismica negli edifici pubblici”, modificato 
con Decreto dirigenziale n. 8125 del 17.04.2025; 
·  Sub-Azione  2.4.3.4:  Decreto  dirigenziale  n.5672  del  19/03/2025  “PR FESR 2021-2027  Sub- 
azione 2.4.3.4 -  Interventi  di  protezione contro il  rischio idrogeologico da frane.  Approvazione 
elenchi domande ammissibili e sospese” e Decreto dirigenziale n. 7778 del 14/04/2025 “PR FESR 
2021-2027 Sub-azione 2.4.3.4 - Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane. 
Approvazione elenco integrato domande ammissibili e domande non ammissibili”; 
·  Azione  2.7.2:  Decreto  dirigenziale  n.4574  del  04/03/2025  “PR  FESR  2021-2027-  Obiettivo 
specifico OS 5.2 Strategie Territoriali delle Aree Interne. Approvazione elenco progetti ammissibili  
presentati sull’Azione 2.7.2 Natura e Biodiversità”. 

Vista la Delibera di Giunta regionale n.567 del 5 maggio 2025 che, con riferimento al PR FESR 
2021-2027, Priorità 4 OS 5.2 - Strategie territoriali delle Aree interne, approva la rimodulazione 
delle risorse per i progetti infrastrutturali ammissibili;

Viste le Delibere di Giunta regionale:
- n. 976 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 
interna “Alta Valdera - Alta Valdicecina – Colline Metallifere – Valdimerse””;
- n. 977 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 
interna “Amiata Valdorcia – Amiata Grossetana – Colline del Fiora””;
- n. 978 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 
interna “Valdichiana Senese””
- n. 979 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 



interna “Casentino - Valtiberina"”
- n. 980 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 
interna “Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese””
- n. 981 del 21.07.2025 “PR FESR 2021-27. Strategie territoriali Aree interne. Approvazione dello 
schema di  “Investimento Territoriale  Integrato  –  ITI”  per  l’attuazione della  Strategia  dell’Area 
interna “Valdarno e Valdisieve - Mugello - Val Bisenzio””

Visto che nell’Allegato A alla DGRT 567/2025,  nel quale sono esposti  i  dati,  per Azione/Sub-
Azione e per Area interna, del numero di operazioni valutate ammissibili e del relativo contributo 
del PR FESR 2021-2027 approvato, evidenziando anche la distinzione tra quelle prioritarie e quelle 
di riserva in riferimento agli elenchi approvati con Delibera di GR n.932/2024, ed in particolare il 
prospetto finale delle risorse da destinare alle operazioni valutate ammissibili delle sei Aree interne: 
AREA 1 “Alta Valdera - Alta Valdicecina – C. Metallifere – Valdimerse”  
AREA 2 “Amiata Valdorcia - Amiata Grossetana – Colline del Fiora”  
AREA 3 “Valdichiana Senese”  
AREA 4 “Casentino e Valtiberina”  
AREA 5 “Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese”  
AREA 6 “Valdarno e Valdisieve - Mugello – Val di Bisenzio”

Visto  che  la  DGRT  567/2025  ha  rilevato  che  le  risorse  già  individuate·  per  l’Azione  2.2.1 
“Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici” eccedono il fabbisogno per le 
operazioni valutate ammissibili per tale Azione; 

Ritenuto opportuno, in considerazione dell’attuale rilevanza del tema del dissesto idrogeologico per 
questi territori, di destinare le risorse rimanenti pari a euro 6.869.720 dell’Azione 2.2.1 “Produzione 
energetica  da  fonti  rinnovabili  per  gli  edifici  pubblici”  a  ulteriori  operazioni  della  Sub-Azione 
2.4.3.4 “Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane”;

Ritenuto di procedere con una ripartizione delle risorse resesi disponibili con la DGRT 567/2025 
per  le  ulteriori  operazioni  della  Sub-Azione  2.4.3.4  “Interventi  di  protezione  contro  il  rischio 
idrogeologico da frane” che allochi tali risorse, cercando in prima istanza di assicurare un’uguale 
ripartizione tra le sei Aree Interne, pari a € 1.144.953,33, e che detti le modalità di ripartizione tra le 
suddette  Aree  di  eventuali  economie  derivanti  dall'insufficienza  di  interventi  ammissibili  atti  a 
coprire le somme stanziate per ciascuna Area Interna;

Ritenuto di procedere con la stessa modalità di ripartizione tra le suddette Aree di eventuali somme 
che si dovessero rendere ulteriormente disponibili per la presente Sub-Azione;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  658  del  19.06.2023  “FESR  2021-2027  – 
Approvazione  “Elementi  essenziali  del  bando  pubblico  per  l’attuazione  dell’azione  2.4.3  -  
mitigazione del rischio idraulico idrogeologico - sub-azione 2.4.3.4 - Interventi di protezione contro 
il rischio idrogeologico da frane”;

Vista la nota prot. 0549859 del 09.07.2025 con cui, tenuto conto delle ulteriori risorse destinate alla 
Sub-azione 2.4.3.4 stabilite con DGRT 567/2025 pari a € 6.869.720,00, è stato chiesto ai Soggetti 
Capofila delle sei Aree Interne di presentare le proprie proposte che, nel rispetto dei disposti della 
DGRT 685/2023, siano corredate di un livello di progettazione corrispondente almeno al PFTE 
approvato almeno in linea tecnica;

Tenuto  conto  che  le  stesse  Aree  Interne  sono  state  inviate  peraltro  a  presentare  un  elenco  di 
interventi eccedenti la quota destinata dall’uguale ripartizione tra le sei Aree, tali da poter anche 



assorbire eventuali economie che potranno registrarsi anche in futuro;

Tenuto conto che, con questa seconda tranche di finanziamento, ai sensi della DGRT 567/2025, non 
sono  ammesse  richieste  di  copertura  per  eventuali  cofinanziamenti  programmati  e  già  ritenuti 
ammissibili nella fase precedente;

Tenuto conto che le Aree Interne hanno manifestato una generale difficoltà nel riuscire a presentare 
per tutti gli interventi ritenuti prioritari almeno il PFTE, approvato almeno in linea tecnica;

Vista la nota prot. n. 0577949 del 17.07.2025 con cui, tenuto conto di quanto manifestato dalle Aree 
Interne, è stato chiesto ai Soggetti Capofila di presentare le proprie proposte che siano corredate di 
un livello di progettazione corrispondente almeno ad un Documento di Indirizzo alla Progettazione 
(DIP);

Ritenuto  pertanto  di  procedere,  tenuto  conto  della  disomogeneità  del  livello  progettuale  delle 
proposte presentate, a valutare una ammissibilità con riserva delle stesse proposte concedendo fino 
al 22 settembre 2025 per la presentazione di almeno il PFTE, approvato almeno in linea tecnica e di 
quant’altro necessario al soddisfacimento dei requisiti di cui alla DGRT 685/2023;

Visto il quadro esigenziale pervenuto dalle sei Aree Interne e riepilogato nell’Allegato A, facente 
parte integrante sostanziale;

Tenuto conto dell’istruttoria che è stata possibile svolgere su quanto ricevuto, con la riserva che 
potrà essere sciolta solo al momento della ricezione degli elaborati aventi il livello di progettazione 
sopra  indicato,  sono  definibili  come  ammissibili  con  riserva  alcune  delle  proposte  riportate 
nell’allegato B mentre altre non sono state ritenute ammissibili, come indicato nell’allegato C, parti  
integranti e sostanziali al presente atto;

Considerato  che  già  osservando  l’allegato  B  è  evidente  che  alcune  Aree  Interne  evidenziano 
l’insufficienza di proposte ammissibili atte a coprire le somme stanziate per ciascuna Area Interna;

Ritenuto pertanto di prevedere  un meccanismo di ripartizione di secondo livello che assegni con 
criteri stabiliti, le economie derivanti dalla carenza di interventi ammissibili presentati entro la data 
sopra citata del 22.09.2025;

Ritenuto necessario quindi stabilire i criteri con i quali le eventuali economie che si verranno a 
manifestare alla data del 22.09.2025 saranno ripartite tra gli interventi che seguono in ordine di 
priorità procedendo nella distribuzione per un intervento alla volta per ciascuna area interna;

Ritenuto che qualora debba essere operata una scelta tra gli interventi di riserva delle aree, sia data 
priorità agli interventi che garantiscono un indicatore di risultato maggiore;

Ritenuto anche che qualora si debba assegnare un ammontare del finanziamento insufficiente per la 
copertura di almeno un intervento di riserva presentato da tutte le Aree Interne, si debba procedere a 
verificare  se  con  tale  somma  si  possa  andare  a  coprire  eventuali  cofinanziamenti  nell'ambito 
dell’intera attuale assegnazione delle somme per tutte le Aree Interne;
 
Ritenuto di procedere con i criteri sopra descritti anche per le eventuali economie che si dovessero 
rendere disponibili sulla base delle istruttorie svolte dopo la presentazione, alla data del 22.09.2025,  
qualora  gli  stessi  interventi,  pur  con  il  presente  atto  ritenuti  ammissibili  con  riserva,  potranno 
risultare non ammissibili al momento della verifica di dettaglio;



Ritenuto  prioritariamente  che  le  Aree  Interne  che  al  momento  evidenziano  l’insufficienza  di 
proposte ammissibili atte a coprire le somme stanziate per ciascuna Area Interna possano integrare 
con nuove proposte di interventi aventi almeno un PFTE approvato almeno in linea tecnica, entro la  
suddetta data del 22.09.2025;

Ritenuto pertanto di rinviare, con riferimento sia agli interventi ammissibili con riserva di cui al 
presente  atto  sia  agli  interventi  che  saranno  eventualmente  presentati  entro  il  22.09.2025, 
l’approvazione con successivo atto della graduatoria definitiva degli interventi ammissibili quale 
aggiornamento delle strategie delle Aree Interne; 

Ritenuto opportuno stabilire che il meccanismo di ripartizione di secondo livello sopra descritto 
assegni con i criteri stabiliti dalla presente Delibera, le eventuali somme che si dovessero rendere 
ulteriormente disponibili per la presente Sub-Azione; 

Considerato che il presente provvedimento non determina assegnazione di risorse e non comporta 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale rispetto alla dotazione finanziaria  del  PR FESR 
2021/27; 

Richiamato il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Vista la L.R. n. 1 del 7 Gennaio 2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”;

Vista la L.R. n. 60 del 24.12.2024 che approva il “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 08.01.2025 “Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2025-2027 e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025-2027”; 

Acquisito il parere favorevole del CD nella seduta del 31 luglio 2025; 

Tutto quanto sopra premesso, 

a voti unanimi 

DELIBERA 

1. di dare atto che le sei Aree Interne hanno presentato, relativamente alle ulteriori risorse resesi 
disponibili  con  la  DGRT  567/2025,  e  con  riferimento  alla  sub-azione  2.4.3.4  -  “Interventi  di 
protezione contro il rischio idrogeologico da frane” un quadro esigenziale di cui allegato A, parte 
integrante sostanziale della presente Delibera di giunta;

2.   di  ritenere ammissibili  con riserva,  con la riserva che potrà essere sciolta solo al  momento 
dell’invio  di  almeno  tutti  i  PFTE  approvati  almeno  in  linea  tecnica,  le  proposte  riportate 
nell’allegato B, parte integrante e sostanziale al presente atto;

3. di ritenere non ammissibili, le proposte indicate in allegato C, parte integrante e sostanziale al  
presente atto;

4. di prevedere un meccanismo di ripartizione di secondo livello che assegni con i seguenti criteri 



stabiliti  dalla  presente  Delibera,  le  economie  derivanti  dalla  carenza  di  interventi  ammissibili  
presentati entro la data del 22.09.2025:
4.1.  prioritariamente  le  Aree  Interne  che  al  momento  evidenziano  l’insufficienza  di  proposte 
ammissibili  atte  a  coprire  le  somme stanziate  per  ciascuna Area Interna possono integrare  con 
nuove proposte di interventi aventi almeno un PFTE approvato almeno in linea tecnica, entro la 
suddetta data del 22.09.2025;
4.2. le eventuali economie che si verranno a manifestare alla data del 22.09.2025 saranno ripartite 
tra gli interventi che seguono in ordine di priorità procedendo nella distribuzione per un intervento 
alla volta per ciascuna area interna;
4.3. qualora debba essere operata una scelta tra gli interventi di riserva delle aree, verrà data priorità 
agli interventi che garantiscono un indicatore di risultato maggiore;
4.4. che qualora si debba assegnare un ammontare del finanziamento insufficiente per la copertura 
di almeno un intervento presentato da tutte le Aree Interne, si debba procedere a verificare se con  
tale  somma  si  possa  andare  a  coprire  eventuali  cofinanziamenti  nell'ambito  dell’intera  attuale 
assegnazione delle somme per tutte le Aree Interne;
4.5.  di  procedere con i  criteri  sopra descritti  anche per le eventuali  economie che si  dovessero 
rendere disponibili sulla base delle istruttorie svolte dopo la presentazione, alla data del 22.09.2025,  
qualora  gli  stessi  interventi,  pur  con  il  presente  atto  ritenuti  ammissibili  con  riserva,  potranno 
risultare non ammissibili al momento della verifica di dettaglio;

5. di stabilire che il meccanismo di ripartizione di secondo livello sopra descritto assegni con i 
criteri stabiliti dalla presente Delibera, le eventuali somme che si dovessero rendere ulteriormente  
disponibili per la presente Sub-Azione;

6. di rinviare, con riferimento sia agli interventi ammissibili con riserva di cui al  presente atto sia 
agli  interventi  che  saranno  eventualmente  presentati  entro  il  22.09.2025,  con  successivo  atto 
l’approvazione della graduatoria definitiva degli interventi ammissibili quale aggiornamento delle 
strategie delle Aree Interne

7. di dare atto che il presente provvedimento non determina assegnazione di risorse e non comporta 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale rispetto alla dotazione finanziaria  del  PR FESR 
2021/27; 

8. di dare mandato al Settore Difesa del Suolo di comunicare il presente atto ai soggetti capofila 
delle sei Aree Interne e ad ANCI.

Il presente atto è pubblicato nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 l.r. 23/2007. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

IL DIRIGENTE
LEANDRO RADICCHI

IL DIRETTORE
GIOVANNI MASSINI
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